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COMUNE DI SOLETO
PROVINCIA DI LECCE

DURANTE Marco P MATTEO Dario P

L’anno  duemilaventi il giorno  sei del mese di luglio alle ore 19:00 si è riunito il Consiglio Comunale in

sessione Ordinaria e in seduta Pubblica in Prima convocazione, convocato dal Sindaco nei modi e forme di

legge. Risultano all'appello nominale i seguenti consiglieri:

CAFARO Davide

Pandelli Giovanni P

P

PARERI AI SENSI DEL T.U.E.L. APPROVATO CON D.LGS. N°267/2000

SCARDINO Luigi

Si esprime parere Favorevole ai sensi dell’art. 49 – comma 1 e 147 bis D.Lgs. n.267/2000 - in ordine alla REGOLARITA'
TECNICA.

P

ORIGINALE

Data 30-06-2020 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

STANCA Leonardo

Dott. Antonio CAFARO

P Cagnazzo Remo P

VERBALE DI DELIBERAZIONEDEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 10 del 06-07-2020 

Prot. n. ………..

OGGETTO: approvazione tariffe tari anno 2020 - conferma tariffe anno 2019

Si esprime parere Favorevole ai sensi dell’art. 49 – comma 1 e 147 bis D.Lgs. n.267/2000 - in ordine alla REGOLARITA'
CONTABILE.

Vantaggiato Graziano

DURANTE Rita Antonia

Data 30-06-2020 IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

P GERVASI Gabriele

Dott. Antonio CAFARO

P

P NUZZACI Carlo

Riscontrato il numero legale, il SINDACO   Graziano Vantaggiato dichiara aperta la seduta.

Partecipa il IL SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Consuelo TARTARO.

Russo Vincenzo P Stanca Federica Maria
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                                                        Il Sindaco Presidente

chiede al consiglio di anticipare la trattazione del punto aggiuntivo posto all'ordine del giorno del consiglio
comunale avente ad oggetto : "Approvazione tariffe Tari anno 2020 -  conferma tariffe anno 2019" e pertanto
invita il Consiglio Comunale a votare su quanto richiesto.
Pertanto,

                                                    IL CONSIGLIO COMUNALE

con votazione unanime e favorevole vota di anticipare al punto 4 la trattazione del punto aggiuntivo posto
all'ordine del  giorno ed avente ad oggetto " Approvazione tariffe Tari anno 2020 - conferma tariffe tari anno
2019".
Pertanto, il Sindaco presidente introduce il punto aggiuntivo posto all'ordine del gionro relazionando in merito
come si evince dal verbale allegato alla presente.

Pertanto,

                                                  IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa sui
rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale
componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);
l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, l’Imposta
Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);
l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per
Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione
ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei
rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di
investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del
principio « chi inquina paga »;
la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi
efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021;
l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti;
il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare degli
Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;

Richiamato l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la procedura di approvazione
del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in particolare che il piano deve essere
validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto
gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che
l’Ente territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni;

Richiamate le deliberazioni di ARERA n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la
disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, n. 158 del 05/05/2020, riportante misure urgenti a tutela
degli utenti del servizio rifiuti in seguito all’emergenza sanitaria e la determinazione della medesima Autorità n.
2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato
dei rifiuti;

Tenuto conto delle conseguenze dell’emergenza epidemiologica in atto a causa della diffusione del virus
COVID-19 e dei provvedimenti emergenziali emanati dal Governo e dalle Autorità locali, che hanno
determinato un inevitabile rallentamento nel processo di definizione e validazione del piano finanziario del
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servizio integrato di gestione dei rifiuti, già reso complesso dall’introduzione con decorrenza 2020 delle nuove
regole fissate dall’ARERA;

Richiamato l’art. 107, comma 5, del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla Legge 24 aprile
2020, n. 27, il quale recita che: “i comuni possono, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019,
anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano
economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal
PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021”;

Tenuto conto che l’art. 1, comma 654, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prescrive che, in ogni caso, deve
essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio,
ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione
dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori
comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente, disposizione derogabile tuttavia
per l’anno 2020 in base a quanto disposto dal sopra richiamato art. 107, comma 5, del Decreto Legge 17 marzo
2020, n. 18;

Dato atto che l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede l’approvazione da parte del
Consiglio comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun
anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e delle quota variabile, con deliberazione da assumere
entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano
Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo, disposizione anche essa derogabile per l’anno 2020;

Considerato che la norma dell’art. 107, comma 5, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, sopra richiamata, permette di
confermare per il 2020 le tariffe 2019, in deroga all’obbligo di copertura integrale dei costi del servizio, dettato
dal sopra citato comma 654 dell’art.1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e all’obbligo di determinare le
tariffe in conformità del piano finanziario, contenuto nel comma 683 del medesimo articolo;

Ritenuto, per quanto sopra, di confermare per l’anno 2020 le tariffe della tassa sui rifiuti approvate per l’anno
2019 con deliberazione del Consiglio comunale n.  2 del 01/04/2019;

Visto che ai sensi dell’art. 24 del Regolamento comunale approvato con deliberazione C.C. n. 27 del
29/09/2014 prevede la riscossione della tassa in due rate, con scadenza 16 giugno e 16 dicembre;

Ritenuto opportuno di stabilire la riscossione del tributo per l’anno 2020 in tre rate, alla scadenza del 16
agosto, 16 ottobre e 16 dicembre;

Dato atto che il piano finanziario del servizio integrato di gestione dei rifiuti per l’anno 2020 dovrà essere
determinato e approvato entro il 31 dicembre 2020 e che si provvederà all’eventuale conguaglio della
differenza tra i costi del piano finanziario 2020 e i costi determinati per l’anno 2019 mediante ripartizione fino
a tre anni nei piani finanziari dall’anno 2021;

Considerato che l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la
deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In
caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in
anno;

Visto che ai sensi  dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge
28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie
relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze -
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Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse
nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;

Visto che ai sensi dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28
giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono
stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in
modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti
relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di
effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime”;

Dato atto che ai sensi  dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28
giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi
comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano
efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione
avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è
tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso
anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU
e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere
effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui
scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla
base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale
conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si
applicano gli atti adottati per l'anno precedente”;

Visto l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del Tributo
Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.
Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;

Visto l’art. 19, comma 7, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis
del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al medesimo articolo è
fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai
sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della città
metropolitana e per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del
tributo alla competente provincia/città metropolitana;

Vista la delibera n. 158/2020 dell’autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente – ARERA – che
stabilisce l’obbligo della riduzione, per le utenze non domestiche costrette alla chiusura obbligatoria, da
applicare alla parte variabile delle tariffe e da proporzionare al periodo di chiusura;

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto
2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica del Dirigente/Responsabile (scegliere in base alla
struttura del Comune) dei Servizi finanziari e del Dirigente/Responsabile del Settore Tecnico/Ambiente
(scegliere in base alla struttura del Comune), e il parere di regolarità contabile del Responsabile finanziario;

Dato atto l’art. 107, comma 2, del D.L. n. 18/2020, così come convertito dalla legge n.27/2020, ha differito il
termine di approvazione del bilancio di previsione al 31 luglio 2020;

Tutto ciò premesso;
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Visto l’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Con voti : Favorevoli 9, contrari 4 ( Cagnazzo, Stanca Federica, Matteo, Gervasi)

DELIBERA

di confermare per l’anno 2020 le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) approvate per l’anno 2019 con1)
deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 01/04/2019, riportate all’allegato “A” della presente
deliberazione, per costituirne parte integrante e sostanziale;
di dare atto che il piano finanziario del servizio integrato di gestione dei rifiuti per l’anno 2020 sarà2)
determinato e approvato entro il 31 dicembre 2020 e che si provvederà all’eventuale conguaglio della
differenza tra i costi del piano finanziario 2020 e i costi determinati per l’anno 2019 mediante ripartizione
fino a tre anni nei piani finanziari dall’anno 2021;
di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e la protezione3)
ambientale, determinato dalla Provincia di Lecce, nella misura del 5%;
di dare atto che alle tariffe approvate si applicano le esenzioni e le riduzioni disposte dal Regolamento4)
comunale approvato con deliberazione di C.C. n. 27 del 29/09/2014;
di dare atto che alle tariffe approvate si applicano le riduzioni stabilite da ARERA con deliberazione n.5)
158/2020 per le utenze non domestiche costrette alla chiusura obbligatoria a causa della diffusione del
virus COVID-19 e dei provvedimenti emergenziali emanati dal Governo e dalle Autorità locali;
di demandare alla Giunta Comunale la determinazione delle modalità operative per l'applicazione delle6)
riduzioni previste da ARERA con la citata deliberazione 158/2020;
di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2020:7)
16 agosto 2020
16 ottobre 2020
16 dicembre 2020
con la possibilità di versamento in unica soluzione entro il 16 agosto 2020;
di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente deliberazione8)
mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98;
con la votazione summenzionata, di dichiarare, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai9)
sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
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Verbale letto, confermato e sottoscritto.

SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

 Graziano Vantaggiato Dott.ssa Consuelo TARTARO

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è esecutiva:

[X] Dichiarazione di immediata eseguibilità (art.134 – comma 4 – D. Lgs.vo  n. 267/2000).
[   ] Decorsi gg. 10 dalla pubblicazione  (art.134 – comma 4 – D. Lgs.vo  n. 267/2000).

Soleto, 06-07-2020

IL SEGRETARIO GENERALE

Dott.ssa Consuelo TARTARO

Delibera di C.C. n. 10 del 06-07-2020


